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NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

“Presi dal ritmo sempre più veloce della vita quotidiana, abbiamo tutti  
bisogno ogni tanto di fare sosta e di riposarci, concedendoci un po’ più di 
tempo per riflettere e pregare.  
 Il libro della Genesi riferisce che Dio “… cessò nel settimo giorno da ogni suo 
lavoro. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva 
cessato da ogni lavoro che egli creando aveva fatto” (Gen 2,2-3). Veniva così 
rivelato il significato spirituale del riposo e se ne sottolineava la possibile  
valenza religiosa.  
Presentandoci il Signore che benedice il giorno dedicato per eccellenza al  
riposo, la Bibbia vuole far notare il bisogno che l’uomo ha di dedicare una 
parte del suo tempo all’esperienza della libertà dalle cose, per rientrare in se 
stesso e coltivare il senso della propria grandezza e dignità in quanto  
immagine di Dio.  
Le vacanze, pertanto, non devono essere viste come una semplice evasione, 
che impoverisce e disumanizza, ma come momenti qualificanti dell’esistenza 
stessa della persona. Interrompendo i ritmi quotidiani, che l’affaticano e la 
stancano fisicamente e spiritualmente, essa ha la possibilità di recuperare gli 
aspetti più profondi del vivere e dell’operare. 
Nei momenti di riposo e, in particolare, durante le ferie, l’uomo è invitato 
a prendere coscienza del fatto che il lavoro è un mezzo e non il fine della vita, 
ed ha la possibilità di scoprire la bellezza del silenzio come spazio nel quale 
ritrovare se stesso per aprirsi alla riconoscenza e alla preghiera.  
Auguro di cuore a tutti di far tesoro di questa possibilità che il Signore ci  
offre. Mentre lo ringraziamo per tale opportunità, non possiamo non pensare 
a quanti, per vari motivi, non possono usufruire d’un adeguato tempo di  
riposo e di vacanza. Li ricordiamo nella preghiera insieme con gli anziani e gli 
ammalati, affidando ciascuno alla Vergine Maria. 
 

Papa Giovanni Paolo II 
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APPUNTAMENTI PER LUGLIO  
AGOSTO E SETTEMBRE 

 
Mercoledì 17 luglio: ore 19, 00 – Concerto della “Schola Can-
torum” della London Oratory School. 
Ingresso libero fino ad esaurimento posti 
 
Domenica 21 luglio: ore 10, 30- S. Messa animata dalla  
   “Schola Cantorum” della London Oratory School 
 
Mercoledì 24 luglio: ore 20, 00 – Concerto  
                                             “Florence International” 
  
Dal mezzogiorno del 1 agosto a tutto il 2 agosto:  
                               “Perdon d’Assisi”. 
L’indulgenza plenaria si può ottenere visitando una chiesa 
francescana o una parrocchia (alle solite condizioni: Essersi 
confessati nell’arco di una settimana e la recita del Padre, Ave, 
Gloria secondo le intenzioni del Sommo Pontefice) 

Lunedì  8 agosto: Solennità di S. Domenico di Guzman.  
Padre Fondatore del nostro Ordine Domenicano.  
In maniera solenne verrà celebrata una solenne  
concelebrazione nella Basilica di S. Marco.  
Celebrante principale  
 
Lunedì 15 agosto: Solennità dell’Assunta.  
                E’ la titolare della nostra Basilica. 
                              SS. Messe: ore 10, 30 – 18, 00 in Basilica 
 
Sabato 7 settembre: ore 18, 00 - Solenne S. Messa 
      nell’anniversario della dedicazione di S. Maria Novella. 
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Domenica 29 settembre: ore 19, 00 – Incontro gruppo  
                                                                famiglie 
 

Lunedì 30 settembre: ore 19, 30 – Consiglio parrocchiale 

 
A SETTEMBRE sono aperte le iscrizioni al catechismo dei  
ragazzi/e per la preparazione alla Prima Comunione e anche 
per i ragazzi/e della quinta elementare per la preparazione 
alla Cresima. 
 

L’inizio dell’anno catechistico e gli orari verranno comunicati 
quanto prima. 

Sono aperte anche le iscrizioni al Corso per fidanzati che si 
terranno ogni domenica alle ore 20, 00. Primo incontro:  
domenica 6 ottobre. 
 

Le iscrizioni, sia per il catechismo che per il corso fidanzati, si 
fanno presso l’ufficio del Parroco dalle ore 10 alle 12, 30  
e dalle ore 19, 00 alle 19, 45. 
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Un grazie a Dio e a tutti per 50° della mia vita sacerdotale 

Ricordo quello scrissi tanti e tanti anni fa nel mio santino: “I 
dolori, le speranze, le gioie dei miei fratelli sono anche le mie”. 
Non so se sono stato fedele a questo programma sempre. Spero 
solo che il Signore mi userà misericordia per le mie mancanze. 

Permettetemi di ringraziare prima di tutto mia madre (che è in 
cielo) che ha saputo sempre sostenermi con l’esempio e la pre-
ghiera; e mio padre (anche lui in cielo) che lo sento sempre vi-
cino. Ringrazio i miei due fratelli: Gianni e Maurizio con la mo-
glie Carla con i quali, quando possiamo, viviamo l’unità fami-
gliare. E come non ricordare le due nipoti: Marta e Chiara. A 
Marta e al marito Andrea auguri per le loro due bambine: Agata 
e Teresa (che finalmente oggi ho visto) e a Chiara e Alessio che 
possano vivere bene il loro fidanzamento per arrivare anche loro 
al matrimonio. 

Ringrazio i miei confratelli nel sacerdozio di questa Comunità 
che mi hanno accolto e hanno tanta pazienza con me (alcuni tra 
loro p. Gabriele, p. Manuel, p. Fabrizio, tra qualche giorno, ce-
lebreranno il loro anniversario di sacerdozio). 

Un sentito pensiero va a S. Maria del Rosario a Roma a cui ho 
dato  alcuni anni della mia vita sacerdotale, come prima li avevo 
donati alla mia cara Montepulciano e prima ancora alla cara terra 
di Sardegna e alla mia città natale: Este. E non posso dimenti-
carmi di voi, cari ragazzi di Pistoia, S. Domenico di Fiesole e 
Cagliari e le famiglie di Acireale. E un grazie ancora a questa 
parrocchia di S. Maria Novella che mi è stata affidata: spero che 
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anche qui il Signore mi aiuti a compiere bene il mio ministero. 
Grazie cari parrocchiani per avermi accolto. 

E con grande gioia, queste realtà, oggi le vedo qui presenti: gra-
zie a tutti voi. Mi rivolgo in modo particolare ai ragazzi giovani 
e meno giovani: siete persone, e con tante storie vissute insieme, 
che non potrò mai scordare. Cari ragazzi, perdonatemi se non vi 
ho amato abbastanza: ora comprendo quanto siete stati meravi-
gliosi nei miei confronti, anche nel sopportarmi: non vi posso 
dimenticare. I vostri volti sono impressi nel mio cuore. 

Un grazie ancora a questa mia Comunità e in particolare a p. 
Manuel che insieme a Fabio e Mauro e Francesco, tanto si sono 
prodigati per questa giornata. 

Ed ora, o Padre, ti rendo grazie per il dono della famiglia, di 
appartenere all’Ordine Domenicano e del sacerdozio. Grazie o 
Padre, per la tua continua misericordia nei miei confronti. 

Grazie a te Vergine Madre per la tua materna protezione insieme 
a quella di S. Agnese di Montepulciano. 

  A tutto ciò che è stato fatto di buono: grazie a te Signore. A ciò 
che accadrà: il mio sì. Amen. 

p. Graziano 
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Carissimi,  
 
mi avete fatto dono di un album fotografico. E’ stato il  
riaffiorare di ricordi, emozioni, nostalgia di tante persone care 
che mi hanno circondato di tanto sincero affetto. Sono passati 
tanti anni…ma il tempo sembra fermarsi, come non fosse mai 
trascorso! In realtà, com’è ovvio, quante esperienze, quanti in-
contri, quanti momenti gioiosi e anche drammatici hanno  
riempito questi anni di grazia! Quale può essere il sentimento 
prevalente di fronte a queste immagini e a questi ricordi? È 
presto detto: un grande senso di riconoscenza verso un Dio che 
ha voluto “chiamarmi fin dal seno materno…” e che mi ha  
accompagnato per tutto questo tempo. Se penso che Dio non 
può sbagliare, mi chiedo che cosa abbia trovato in me per  
privilegiarmi in questo modo? E la risposta la trovo nell’espe-
rienza del popolo d’Israele: Scelto da Dio non perché il mi-
gliore tra i popoli, ma proprio perché l’ultimo… in tutti i sensi. 
 Pensando a questo guardo con riconoscenza e fiducia alla mia 
ormai cinquantennale esperienza e sento di dover dare questa 
testimonianza: voglio cantare (anche se sono stonato) la sua 
misericordia che non mi ha mai abbandonato e che mi ha fatto 
scoprire ogni giorno abissi di pazienza e di amore vincente, 
provocato dalle mie chiusure e inadempienze. 
Ripenso alle tante persone incontrate e che il suo amore mi ha 
fatto amare…penso a quelli (spero pochi) che le mie debolezze 
e chiusure hanno allontanato dal suo affetto, sperando che la 
sua grazia abbia colmato i vuoti da me provocati. E poi tutti voi 
ragazzi e gruppi che non voglio ricordare per nome per non 
correre il rischio di dimenticare qualcuno (la mia memoria non 
è mai stata la mia dote migliore, mentre nel mio cuore sono 
scritti tutti con inchiostro indelebile). 
Ringrazio tutti quelli di Sassari per la loro presenza e amicizia 
e così quelli di Este, di Montepulciano, di Cagliari, di  
S. Domenico di Fiesole, di Pistoia, di Acireale e, naturalmente 
quelli di S. Maria del Rosario in Prati e i miei parrocchiani di 
S. Maria Novella e a tutti coloro che frequentano la nostra basi-
lica di S. Marco. 
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Mi hanno molto commosso i vostri doni: grazie infinite per chi 
si è adoperato per il Calice e per la Casula e il camice. Doni 
così non ne avevo mai ricevuti. Però devo dire che i più bei  
doni siete stati voi con la vostra presenza: quelli possono anche 
passare ma voi certamente no! 
Un abbraccio a tutti voi e un… Grazie di tutto cuore.  
 

P. Graziano 
 

Uno per tutti tutti per Uno 

 
Già si intuiva dai primi preparativi, che erano cominciati un 
mese prima, che il 23 giugno sarebbe stata una giornata  
particolare, una di quelle giornate  "sui generis", come tutte 
quelle che hanno sempre caratterizzato la persona che  
andavamo a festeggiare. 
C'eravamo sentiti su Waths app e sul cellulare, in maniera sem-
pre più continuativa, per fare del nostro meglio  affinché questa 
giornata fosse bella e da ricordare, e durante tutti questi incon-
tri vocali ed epistolari, si era creata tra noi un'armonia non cer-
cata, ma nata da sè, spontaneamente, semplicemente, che ci ha 
fatto sentire da subito parte dello stesso progetto. 
 
Senza usare paroloni  di amicizia, visto che con alcuni neanche 
ci si conosce, e con altri, nell'arco di trent'anni ci saremo  
incontrati sì e no dieci volte, bisogna saper usare altre parole. 
Se non è amicizia, che cos'è stata quella sensazione che tutti 
abbiamo provato, di sentirci immediatamente sulla stessa linea 
di pensiero, rinunciando a essere protagonisti individuali, per 
diventare un'unica entità, che di punto in bianco ci ha reso tutti 
ragazzi? 
Poi abbiamo capito! E' stata proprio la parola 'ragazzi' ad  
aprirci la mente, perché è bastato pronunciarla la prima volta e 
il tempo, i luoghi, la vita che è stata vissuta da ciascuno di 
noi  in maniera diversa,....tutto, tutto è sparito e ci siamo ritro-
vati tutti ragazzi.  
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I suoi ragazzi. 
I ragazzi che hanno festeggiato il 23 di giugno quell'amico  
comune, che è stato il nostro catalizzatore. 
E' bello fare festa, e la nostra festa è andata anche oltre tutte le 
aspettative, perché nell'arco di una giornata non è mancato  
proprio niente.  
Emozione, commozione, lacrime, risate, musica, canti,  
divertimento, pranzo condiviso con allegria, ricordi, immagini 
venute da lontano, speranze, progetti, c'è entrato tutto in questa 
giornata.....e voglia di continuare ad esserci, di non farci  
disperdere dalla vita, di non spezzare quel filo invisibile che ci 
ha fatto dire "UNO per tutti, tutti per UNO". 
Grazie per tutto ciò che è stato, per le esperienze vissute e per 
quelle che saranno da vivere. La vita va da sé. è vero, ma  
qualche volta creare l'alchimia per un nuovo incontro, dipende 
da ciascuno di noi. 
 

Noi ragazzi 
 

 

Conosci l’Associazione del Rosario Perpetuo? 
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La nostra chiesa è il luogo di riferimento per l’Associazione del 
Rosario Perpetuo. 
Circa centomila iscritti si impegnano a pregare una volta al  
mese un rosario durante un’ora scelta liberamente. L’idea è 
quella di fare in modo che ogni momento dell’anno sia coperto 
da una grande famiglia che prega il Rosario. Questa grande fa-
miglia è unita spiritualmente intorno alla nostra Basilica di Santa 
Maria Novella. Per i membri dell’associazione si celebra ogni 
giorno una santa messa, preghiere di suffragio per i  
defunti, e si prega il Rosario alle loro intenzioni. 

Ti piacerebbe iscriverti? 

Scrivi una e-mail a segreteria@rosarioperpetuo.eu, 
 o visita il sito www.rosarioperpetuo.eu, 

o chiama lo 055.355680  

 
 
 
 
 

 
PARROCCHIA S. MARIA NOVELLA 

Piazza S. Maria Novella, 18  -  50123 Firenze 
Parroco - cell. 347.61.14.168 

 
e-mail parroco: graziano.lezziero@tiscali.it 

 
e-mail vice-parroco: manuel88tao@live.it 

 
Sito della Parrocchia – 

parrocchiasantamarianovella.it 
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